
Sopra, da sinistra, Alessio Mascher e Romano Calzà, segretario e 
presidente di Coldiretti Alto Garda e Ledro: insistono perché si ponga 
rimedio alle storture altogardesane della legge provinciale sugli 
agriturismi; a sinistra una panoramica del Basso Sarca

Nell’Alto  Garda  la  normativa  
che consente a un’azienda agri-
cola di creare un agriturismo o 
un agricampeggio per integrare 
il reddito del contadino (legge 
10 del 2019) è stata capovolta: è 
usata da chi vuole costruire nuo-
ve strutture recettive per fare 
turismo e come corollario ci at-
tacca un’azienda agricola nuo-
va, fresca fresca, creata appo-
sta allo scopo e lasciata spesso 
in mano a terze persone. 

È una distorsione della legge 
provinciale, quasi una falsifica-
zione,  che  è  peculiare  solo
dell’Alto Garda e Ledro, non nel 
resto della Provincia. È uno stra-
volgimento dello spirito e delle 
finalità della legge e sta creando 
una grave erosione delle ultime 
campagne del Basso Sarca, usa-
te a fini turistici e non agricoli 
come la legge vorrebbe. E non ci 
sono controlli adeguati. 

Il problema
«Negli ultimi 5 anni sarà stata 

costruita una quindicina di nuo-
vi  agriturismi  o  agricampeggi  
nell’Alto Garda e Ledro: diversi 
di questi sono situazioni fittizie, 
molto turistiche e scarsamente 
agricole. Adesso sono 13 le ri-
chieste in ballo: di queste solo 2 
o 3 sono autentiche e cioè azien-
de  agricole  radicate,  presenti
da anni, che hanno reali necessi-
tà  di  integrazione  del  reddito
del lavoro nei campi. Le altre 10 
sono domande chiaramente tu-
ristiche, presentate da aziende
contadine create allo scopo».

A ribadire quanto denunciato 
dal Coordinamento Tutela am-
biente Alto Garda ieri su l’Adige, 
interviene oggi Coldiretti attra-
verso il presidente Romano Cal-
zà  e  il  segretario  Alessio Ma-
scher, che parlano «a nome di 
tutto il direttivo». Non mettono 
in dubbio la bontà della normati-
va per il resto del Trentino ma 
sottolineano che nell’Alto Gar-

da è usata da professionisti scal-
tri che sanno districarsi tra le 
normative per costruire nuove 
strutture turistiche. 

Ne sono state aperte alcune 
da poco, sono denominate agri-
tur ma di fatto su Booking sem-
brano hotel a 4 stelle, con tanto 
di piscina, spa e wellness, che 
vendono camere anche a 230 eu-
ro a notte. 

Ieri le 8 sigle ambientali del 
Coordinamento hanno lanciato 
l’allarme: «Nell'Alto Garda il fe-
nomeno appare fuori controllo 
ed è continua la sparizione di 
terreno agricolo che viene ce-
mentato con nuove strutture».

Calzà e Mascher sono preoc-
cupati: «È da un po’ che sollevia-

mo il caso e ormai abbiamo toc-
cato il fondo: occorre agire. Ne 
abbiamo parlato al tavolo delle 
categorie economiche e voglia-
mo incontrare i sindaci dell’Al-
to Garda per discuterne. Con la 
sindaca di Arco, Arianna Fiorio, 

e l’assessora Chiara Parisi, che 
abbiamo visto qualche giorno 
fa, c’è piena sintonia. Il guaio è 
che a livello provinciale la que-
stione non è sentita perché la 
legge  solo  da  noi  è  stravolta  
mentre è valida e giusta e funzio-
na bene in tutto il Trentino per-
ché nata per integrare il reddito 
delle aziende agricole vere».

Il  presidente e il  segretario,  
che parlano a nome di tutto il 
direttivo di Coldiretti, propon-
gono una serie di correttivi e pa-
letti, solo per la zona dell’Alto 
Garda  e  Ledro,  per  impedire  
che il  senso della legge venga 
snaturato e sia usata dai profes-
sionisti dei giochetti urbanistici 
e dai furbetti del mattone per 

costruire nuovi alloggi turistici. 
Le quattro clausole 
Le proposte  di  Coldiretti  ai  

sindaci, alla Comunità di valle e 
alla Provincia sono le seguenti: 
«In primo luogo occorre che l’a-
zienda agricola che chiede l’au-
torizzazione a costruire un agri-
tur sia attiva da 10 o almeno 7 
anni. In secondo luogo a richie-
derla potranno essere solo gli  
agricoltori di prima. Per terzo ci 
dovranno essere controlli rigo-
rosi sia prima sia dopo la con-
cessione. Quarto punto: i nuovi 
agriturismi  siano  costruiti  
nell'ambito del centro azienda-
le o nei pressi della residenza 
dell'imprenditore agricolo cosa 
prevista dalla legge».

Il bando contributi
C’è infine un altro punto do-

lente, che lascia l’amaro in boc-
ca, il bando per i finanziamenti a 
fondo perduto per gli agrituri-
smi. «Ci ritroviamo con aziende 
agricole  vere,  un  fiore  all’oc-
chiello del Trentino, che su que-
sto  bando  verranno  superate  
da quelle create di recente, solo 
per lo scopo di aprire l’agritur, 
perché queste avranno più pun-
ti perché si proporranno come 
bio e con laboratori e quant’al-
tro porti  punti,  mentre quelle  
consolidate,  per modificare la  
loro struttura produttiva hanno 
bisogno di tempo e investimen-
ti. È il capovolgimento totale del-
lo spirito della normativa». 

Agritur «sospetti», la denuncia di Coldiretti

Qui sotto un momento 
dell’esibizione della bassista 
Kinga Glyk (foto Christian 
Miorandi); in basso a sinistra 
il trio del pianista cubano 
Alfredo Rodriguez

MAURIZIO ZAMBARDA

Ci sono proposte che nasco-
no con ottimi presupposti di 
riuscita, ed altre che vanno ol-
tre per lasciare il segno. È ac-
caduto proprio l’altra sera al 
Palacongressi, dove il Garda 
Jazz Festival ha scritto un’al-
tra pagina indimenticabile del-
la sua storia. Il pubblico delle 
grandi occasioni è stato coin-
volto dalla straordinaria bas-
sista polacca Kinga Glyk che 
ha  offerto  una  performance  
da standing ovation, facendo 
vibrare ogni angolo della sala.

Accanto a lei, una formazio-
ne d’eccellenza che ha saputo 
esaltare ogni sfumatura del re-
pertorio. Alla batteria Rodney 
Barreto, equilibrato e poten-
te, al sax Pierre Lapprand, au-
tore di linee melodiche legge-
re come il vento, e alle tastie-
re Jan Uvira e Arek Grygo, raf-
finati tessitori di armonie mo-
derne. Insieme, hanno costrui-
to un mosaico sonoro ricco di 
sfumature e bellezza.

Fin dalle prime note si è av-
vertita  quella  scintilla  rara
che distingue i grandi concer-
ti:  la  tecnica impeccabile  di  
Kinga si è fusa con l’energia 
creativa del gruppo, dando vi-

ta a un viaggio musicale che 
ha attraversato il jazz contem-
poraneo,  contaminazioni  fu-
sion  e  accenti  blues,  senza  
mai perdere coerenza e inten-
sità.

È questa la forza del Garda 
Jazz Festival: un progetto ca-
pace di unire passione, quali-
tà artistica e una visione chia-
ra, merito anche del lavoro in-
stancabile del vicepresidente 
Roberto Grassi e di tutto lo 
staff della Smag, che continua-
no a offrire al pubblico auten-
tiche perle sonore.

Il viaggio nella grande musi-
ca che si fa linguaggio univer-
sale è giunto al termine. Dopo 
una  quindicina  di  appunta-
menti, sparsi in tutta la Busa, 
e la raffinata esibizione dell’al-
tra sera del quartetto guidato 
dalla carismatica clarinettista 
Anat  Cohen  –  serata  voluta  
per ricordare Elio Bresciani e 
lo  storico  circolo  Amici  del  
jazz rivano, fondato nel lonta-
no 1956 - oggi, domenica 10 
agosto, alle 21 (nella cornice 
del  Palacongressi)  tocca  al  
trio del pianista cubano Alfre-
do Rodriguez (Quincy Jones 
lo ha definito tra i migliori che 
abbia  mai  visto)  chiudere
energicamente Garda Jazz Fe-
stival 2025. 

Kinga Glyk, quando una bassista incanta

�AMBIENTE Per salvare il territorio e l’agricoltura vera, Romano Calzà e il direttivo indicano 4 proposte per limitare il problema

�IL CONCERTO Grande live al palacongressi, una perla per il Garda jazz festival che chiude oggi con Rodriguez

IL PRESIDENTE

Per l’Alto Garda va 
introdotta la clausola 
che l’azienda agricola 
sia attiva da almeno 7 anni

Romano Calzà 
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